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GRUPPO 7 

 
“NIENTE CI RISULTA INDIFFERENTE...” 

LA FORMAZIONE ECOLOGICA INTEGRATA DELLA VITA CONSACRATA 
 
 

6. Lo stato di salute della comunità 
 

“Se tutto è in relazione, anche lo stato di salute delle istituzioni di una società comporta conseguenze 
per l’ambiente e per la qualità della vita umana: «Ogni lesione della solidarietà e dell’amicizia civica provoca 
danni ambientali». In tal senso, l’ecologia sociale è necessariamente istituzionale e raggiunge 
progressivamente le diverse dimensioni che vanno dal gruppo sociale primario, la famiglia, fino alla vita 
internazionale, passando per la comunità locale e la Nazione. Le leggi possono essere redatte in forma 
corretta, ma spesso rimangono come lettera morta”1. 

 
Pure noi nella vita consacrata abbiamo le nostre regole, le leggi interne, le Costituzioni, il Direttorio, il 

Magistero proprio e quello della Chiesa, e per questo oggi più che mai dobbiamo essere coscienti del fatto che 
una formazione ecologica integrata, può facilitare la nostra consapevolezza che lo stato di salute delle nostre 
comunità comporta conseguenze positive o negative per l’ambiente comune e per la qualità della vita delle 
persone, dentro e fuori della nostra realtà religiosa.  

 
Pensiamo fermamente che l’ecologia comunitaria è profondamente collegata all’intera congregazione, 

alla Chiesa, alle famiglie, ai bambini, agli anziani, ai giovani, a tutte le realtà dove siamo presenti, passando 
per la comunità locale, parrocchiale, diocesana e universale.  

 
Sarebbe un impegno formativo chiederci come accogliamo e viviamo le nostre leggi interne, esse sono 

lettere morte oppure vivono in noi, e ci trasformano per un vissuto gioioso e generativo nelle nostre relazioni 
interpersonali? 

 
 
Ci domandiamo e proponiamo: 
1. Cosa ci colpisce in questo testo? 
2. Indicate proposte per una formazione ecologica integrata. 

 

                                                 
1 LS 142. 


